Si è già osservato, che mentre nel microprocessore Z80 il registro PC contiene l'indirizzo di memoria della prossima istruzione da eseguire, in Z80 Simulation, questo registro contiene il numero della prossima riga di programma da eseguire. Si deduce perciò, che l'operando delle istruzioni di salto non è un indirizzo, ma un numero di riga: se per esempio si vuole saltare alla linea 315, basta scrivere:

JP 315

Tuttavia, questo metodo è abbastanza scomodo, poiché non solo è necessario tener conto della posizione in cui si collocano le istruzioni, ma, anche un semplice inserimento di una riga, può comportare la modifica di molte istruzioni di salto.

Per evitare questi problemi, il compilatore di Z80 Simulation gestisce le cosiddette label. Queste, altro non sono, che delle costanti, che assumono il valore del numero della linea in cui vengono specificate. Una label deve essere composta da lettere e cifre, non può superare 6 caratteri di lunghezza e non deve iniziare con una cifra.

Vediamo adesso l'uso delle label nel seguente programma che inizializza la memoria dall'indirizzo #0000 all'indirizzo #00FF, con il valore 32:

;INIZIALIZZA MEMORIA (0000-00FF)

;CON IL VALORE 32

ORG #B000

VALUE 
EQU 32

; VALUE ( 32

LD HL,0

; HL ( 0


LOOP

LD (HL),VALUE
; (HL) ( value

INC L


; incrementa L e quindi HL

JP NZ,LOOP

; se L<>0 torna a LOOP

HALT

Si noti infine, che le label non possono essere usate in luogo delle costanti nelle istruzioni che non siano di salto, ovvero sarebbe scorretta l'istruzione

LD A,LOOP

dove LOOP sia una label.

3.10  LE CONDIZIONI
Il microprocessore può eseguire dei salti condizionati basandosi sullo stato dei flag. Vediamo adesso quali sono le condizioni:

1. Condizione NZ (Z=0). Questa condizione è vera quando il flag dello zero è 0.

2. Condizione Z (Z=1). Questa condizione è vera quando il flag dello zero è 1.

3. Condizione NC (C=0). Questa condizione è vera quando il flag del carry è 0.

4. Condizione C (C=1). Questa condizione è vera quando il flag del carry è 1.

5. Condizione PO (P/V=0). Questa condizione è vera quando il flag della parità/overflow è 0.

6. Condizione PE (P/V=1). Questa condizione è vera quando il flag della parità/overflow è 1.

7. Condizione P (S=0). Questa condizione è vera quando il flag del segno è 0.

8. Condizione M (S=1). Questa condizione è vera quando il flag del segno è 1.

Ecco alcuni esempi di salto condizionato:

JP Z,LOOP


; salta se Z=1

CALL PE,STAMPA

; chiama se P/V=1

RET NC


; ritorna se C=0

JR C,LOOP


; salta se C=1

JP M,LOOP


; salta se S=1

3.11  I SALTI ASSOLUTI E RELATIVI

Si è detto in precedenza, che quando il microprocessore esegue un'istruzione di salto, in realtà altro non fa se non caricare l'indirizzo di salto nel registro PC.

Questo modo di saltare lo diciamo assoluto, per distinguerlo da quello relativo, in cui l'operando dell'istruzione di salto, non è l'indirizzo a cui saltare, bensì un valore compreso fra -128 e 127, che verrà sommato al valore del PC. In particolare poi, in Z80 Simulation, dove non si parla di indirizzi, ma di numeri di linea, un'istruzione del tipo JR 20, fa saltare l'esecutore 20 linee più avanti della linea successiva a quella che contiene la JR. Un'istruzione del tipo JR 253 fa tornare indietro l'esecutore di 3 linee (-3 in complemento a 2 è 253) rispetto alla linea successiva a quella contenente la JR. Si noti comunque, che se l'operando di un'istruzione di salto relativo, è una label, questo non vuol dire che l'esecutore salterà avanti o indietro per un numero di linee pari al valore della label, bensì salterà (come per il salto assoluto) sulla linea in cui è stata definita la label.

3.12  LE PSEUDO-ISTRUZIONI
Le pseudo-istruzioni sono delle istruzioni che non producono codice eseguibile, ma hanno particolari funzioni durante la compilazione del programma. Z80 Simulation ne ha soltanto due, vediamole di seguito:

1. ORG nnnn. E' una pseudo-istruzione che influenza solo l'assemblatore: essa fissa l'indirizzo a partire dal quale verrà posto il codice macchina. Se per esempio si specifica nel programma ORG #A200, il codice macchina inizia dall'indirizzo #A200. La pseudo-istruzione ORG può essere ripetuta più volte nel programma.

2. cost EQU nnnn. Questa pseudo-istruzione serve per definire una costante simbolica. Vediamo alcuni esempi:

HEX80

EQU #80

; HEX80 ( #80

BUFFER
EQU #FDE1

; BUFFER ( #FDE1

Anche le costanti simboliche, come le label, devono essere composte da lettere e cifre, non possono superare 6 caratteri di lunghezza e non devono iniziare con una cifra.

3.13  LE ISTRUZIONI
Nei prossimi paragrafi sono descritte tutte le istruzioni del microprocessore Z80. Il titolo di ciascun paragrafo è l'istruzione stessa, mentre all'interno di questo viene descritta la sintassi, lo scopo, l'influenza sui flag. Spesso sono presenti alcune note sul comportamento dell'istruzione e sulle eventuali differenze tra microprocessore vero e proprio e Z80 Simulation.

3.14  I SIMBOLI UTILIZZATI
Nel descrivere le varie istruzioni utilizzeremo i seguenti simboli:

1. "REG8" (registri a 8 bit). Con questo simbolo indicheremo i registri a 8 bit.

2. "REG16" (registri a 16 bit). Con questo simbolo indicheremo i registri a 16 bit.

3. "PMEM" (puntatore alla memoria). Con questo simbolo indicheremo i puntatori alla memoria del tipo HL, IX+DD e IY+DD, ove "DD" sia un valore compreso tra -128 e 127.

4. "VAL8" (costante a 8 bit). Con questo simbolo indichiamo una costante a 8 bit.

5. "VAL16" (costante a 16 bit). Con questo simbolo indichiamo una costante a 16 bit.

6. "(" (flag non modificato). Il simbolo "(" indica, che il flag sotto cui è posto, non viene modificato dalla istruzione.

7. "(" (flag modificato). Il simbolo "(" indica, che il flag sotto cui è posto, viene modificato dall’istruzione.

8. "X" (flag modificato in modo casuale). Il simbolo "X" indica, che il flag sotto cui è posto, viene modificato dall’istruzione, ma in modo casuale.

9. "nb" (numero di bit). Con "nb" indicheremo un bit all'interno di un byte. Il bit meno significativo viene indicato con 0.

10. (condizione). Il Simbolo CC indica le condizioni NZ, Z, NC, C, PO, PE, P, M.

3.19  ADD A,VAL8

SINTASSI:

ADD A,VAL8

Dove VAL8 è una costante a 8 bit.

SCOPO:

Sommare al contenuto del registro

A, la costante VAL8 e memorizzare

la somma in A stesso.

A ( A + VAL8

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	0
	(


Il flag P/V lavora come  flag  di

overflow.

ESEMPI:

ADD A,125 ; A ( A+125

ADD A,7   ; A ( A+7

ADD A,#10 ; A ( A+16

3.20  ADD A,REG8
SINTASSI:

ADD A,REG8

Dove REG8 rappresenta i  registri

A, B, C, D, E, H, L.

SCOPO:

Sommare al contenuto del registro

A, il registro REG8 e memorizzare

la somma in A stesso.

A ( A + REG8

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	0
	(


Il flag P/V lavora come  flag  di

overflow.

ESEMPI:

ADD A,E ; A ( A+E

ADD A,H ; A ( A+H

ADD A,D ; A ( A+D

3.25  AND VAL8

SINTASSI:

AND VAL8

Dove VAL8 è una costante a 8 bit.

SCOPO:

Fare l'operazione logica  di  AND

fra i bit del registro A e i  bit

della costante VAL8.  Memorizzare

il risultato in A stesso.

A ( A ( VAL8

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	1
	(
	0
	0


Il flag P/V lavora come  flag  di

parità

ESEMPI:

AND #B2  ; A ( A ( #B2

AND 1    ; A ( A ( 1

AND 100  ; A ( A ( 100

3.26  AND REG8
SINTASSI:

AND REG8

Dove REG8 rappresenta i  registri

A, B, C, D, E, H, L.

SCOPO:

Fare l'operazione logica  di  AND

fra i bit del registro A e i  bit

del registro REG8. Memorizzare il

risultato in A stesso.

A ( A ( REG8

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	1
	(
	0
	0


Il flag P/V lavora come  flag  di

parità

ESEMPI:

AND A  ; A ( A ( A

AND L  ; A ( A ( L

AND C  ; A ( A ( C

3.28  BIT nb,REG8
SINTASSI:

BIT nb,REG8

Dove REG8 rappresenta i  registri

A, B, C, D, E, H, L, mentre nb il

numero del bit (quindi è una  co-

stante compresa tra 0 e 7).

SCOPO:

Testare il contenuto del  bit  nb

del registro REG8. Se il bit nb è

0 il flag dello zero viene  posto

a 1.

_______

Z ( REG8_nb

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	X
	(
	1
	X
	0
	(


ESEMPI:

BIT 0,A    ; testa LSB di A

BIT 3,B    ; testa bit 3 di B

BIT 7,H    ; testa MSB di H

3.30  CALL VAL16

SINTASSI:

CALL VAL16

Dove VAL16 è una  costante  a  16

bit (in generale si tratta di una

label).

SCOPO:

Chiamare il sottoprogramma che si

trova all'indirizzo VAL16.

(SP-1) ( PC_alto

(SP-2) ( PC_basso

SP ( SP - 2

PC ( VAL16

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(


NOTE:

In  Z80  Simulation  la  costante

VAL16 non è un indirizzo di memo-

ria, bensì un numero di linea. Si

consiglia perciò,  di  utilizzare

sempre le label, almeno  in  quei

casi che sia possibile.

ESEMPI:

; QUESTO PROGRAMMA CARICA IN OGNI

; BYTE DEL BUFFER CHE SI TROVA

; AGLI INDIRIZZI #F000 ÷ #F050 IL

; VALORE #E5

BUFF    EQU #F000

VALUE   EQU #E5

ORG #B000

LD HL,BUFF

LD C,#51

LOOP

CALL CARICA

JR NZ,LOOP

HALT

; ROUTINE DI CARICAMENTO DI UN

; BYTE

ORG #BF00

CARICA
LD (HL),VALUE

INC HL

DEC C

RET

ESEMPI:

;QUESTO PROGRAMMA  COPIA  I  BYTE

;CON PARITA' PARI NEL BUFFER ALLO

;INDIRIZZO #2000,  MENTRE I  BYTE

;CON PARITA' DISPARI ALL'INDIRIZ-

;ZO #3000. I DATI SONO LETTI DAL-

;LA PORTA DI INPUT #35

PORTA
EQU #35

BPARI
EQU #2000

BDISP
EQU #3000

ORG #1000

LD C,PORTA

LD HL,BPARI

LD DE,BDISP

LOOP

IN A,(C)

CALL PE,MPARI

CALL PO,MDISP

JR LOOP

;MEMORIZZA DATI CON PARITA' PARI

MPARI
LD (HL),A

INC HL

RET

;MEMORIZZA DATI CON PARITA'

;DISPARI

MDISP
LD (DE),A

INC DE

RET

3.32  CCF

SINTASSI:

CCF

SCOPO:

Complementare lo stato del carry.

         _____

Carry ( Carry

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	0
	(


Il flag H  assume  lo  stato  del

carry precedente l'operazione.

ESEMPI:

SCF ; Carry ( 1

CCF ; Carry ( 0

3.33  CP VAL8

SINTASSI:

CP VAL8

Dove VAL8 è una costante a 8 bit.

SCOPO:

Confrontare il contenuto del  re-

gistro A con la costante VAL8.

In realtà viene eseguita l'opera-

zione di sottrazione A - VAL8, il

cui risultato viene perso, ma che

comunque modifica i flag.

A - VAL8

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	1
	(


Il flag P/V lavora come  flag  di

overflow.

ESEMPI:

CP 10      ; A - 10

CP #FF     ; A - #FF

CP 100     ; A - 100

3.34  CP REG8

SINTASSI:

CP REG8

Dove REG8 rappresenta i  registri

A, B, C, D, E, H, L.

SCOPO:

Confrontare il contenuto del  re-

gistro A con il contenuto del re-

gistro REG8.

In realtà viene eseguita una ope-

zione  di  sottraz.  A - REG8, il

cui risultato viene perso, ma che

comunque modifica i flag.

A - REG8

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	1
	(


Il flag P/V lavora come  flag  di

overflow.

ESEMPI:

CP B   ; A - B

CP L   ; A - L

3.36  CPD
SINTASSI:

CPD

SCOPO:

Confrontare il contenuto del  re-

gistro A con il  contenuto  della

locazione puntata da  HL.  Decre-

mentare poi HL e BC.

A - (HL)

HL ( HL - 1

BC ( BC - 1

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	1
	(


Il flag P/V è 0 se alla fine del-

la istruzione, BC è 0.  Il flag Z

è 1 se A=(HL).

ESEMPI:

LOOP

CPD

JR NZ,LOOP

3.37  CPDR

SINTASSI:

CPDR

SCOPO:

Confrontare il contenuto del  re-

gistro A  con  il  contenuto  del

byte puntato da HL.  Decrementare

poi HL e BC,  e ripetere l'istru-

zione finché BC=0, oppure A=(HL).

Ripeti

A - (HL)

HL ( HL - 1

BC ( BC - 1

finché BC=0 o A=(HL)

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	1
	(


Il flag P/V è 0 se alla fine del-

la istruzione, BC è 0.  Il flag Z

è 1 se A=(HL).

3.38  CPI
SINTASSI:

CPI

SCOPO:

Confrontare il contenuto del  re-

gistro A  con  il  contenuto  del

byte puntato da HL.  Incrementare

poi HL e decrementare BC.

A - (HL)

HL ( HL + 1

BC ( BC - 1

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	1
	(


Il flag P/V è 0 se alla fine del-

la istruzione, BC è 0.  Il flag Z

è 1 se A=(HL).

ESEMPI:

LOOP

CPI

JR NZ,LOOP

3.39  CPIR
SINTASSI:

CPIR

SCOPO:

Confrontare il contenuto del  re-




gistro A  con  il  contenuto  del




byte puntato da HL.  Incrementare




poi HL e decrementare BC, e ripe-




tere  l'istruzione  finché  BC=0,




oppure  A=(HL).




ripeti




A - (HL)





HL ( HL + 1





BC ( BC - 1




finché BC=0 o A=(HL)

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	1
	(





Il flag P/V è 0 se alla fine del-




la istruzione, BC è 0.  Il flag Z




è 1 se A=(HL).

3.40  CPL

SINTASSI:

CPL

SCOPO:

Complementare i bit  dell'accumu-




latore.





_




A ( A

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	1
	(
	1
	(


ESEMPI:

LD A,#FF ; A ( 255




CPL      ; A ( 0




LD A,#C1 ; A ( #C1




CPL      ; A ( #3E

3.41  DAA

SINTASSI:

DAA

SCOPO:

Eseguire l'aggiustamento  decima-




le dell'accumulatore.




A ( BCD di A

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	1
	(





Il flag P/V lavora come  flag  di




parità

NOTE:

La conversione binario-BCD dipen-




de dal tipo di operazione aritme-




tica fatta prima della DAA, dallo




stato dei flag H e C: data perciò




la complessità   dell'istruzione,




si consiglia la consultazione del




manuale del µP Z80.

ESEMPI:

LD A,15 ; A ( 15




ADD A,0 ; A ( 15




DAA     ; A ( #15

3.42  DEC REG8

SINTASSI:

DEC REG8




Dove REG8 rappresenta i  registri




A, B, C, D, E, H, L.

SCOPO:

Decrementare il registro REG8.




REG8 ( REG8 - 1

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	1
	(





Il flag P/V lavora come  flag  di




overflow.

ESEMPI:

DEC A  ; A ( A - 1




DEC L  ; L ( L - 1




DEC E  ; E ( E - 1




DEC B  ; B ( B - 1

3.43  DEC (PMEM)

SINTASSI:

DEC (PMEM)




Dove PMEM è un puntatore alla me-




moria del tipo HL, IX+DD, IY+DD.

SCOPO:

Decrementare il  contenuto  della




locazione di memoria  puntata  da




PMEM.




(PMEM) ( (PMEM) - 1

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	1
	(





Il flag P/V lavora come  flag  di




overflow.

ESEMPI:

DEC (HL)    ;(HL) ( (HL)-1




DEC (IX-1)  ;(IX-1) ( (IX-1)-1




DEC (IY+20) ;(IY+20) ( (IY+20)-1




DEC (IX)    ;(IX+0) ( (IX+0)-1

3.44  DEC REG16

SINTASSI:

DEC REG16




Dove REG16 rappresenta i registri




BC, DE, HL, IX, IY, SP.

SCOPO:

Decrementare il registro REG16.




REG16 ( REG16 - 1

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(


ESEMPI:

DEC HL ; HL ( HL-1




DEC DE ; DE ( DE-1




DEC IX ; IX ( IX-1




DEC SP ; SP ( SP-1

3.45  DI

SINTASSI:

DI

SCOPO:

Disabilitare le interruzioni  ma-




scherabili  caricando 0 nel flip-




flop IFF.




IFF ( 0

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(


NOTE:

Poiché in Z80 Simulation  le  in-




terruzioni non vengono  simulate,




l'istruzione DI non ha alcun  ef-




fetto.

3.46  DJNZ VAL8
SINTASSI:

DJNZ VAL8




Dove VAL8 è una costante a 8  bit




in complemento a 2.

SCOPO:

Drecrementare il registro  B.  Se




dopo il decremento  il  risultato




non è 0,  saltare in modo relati-




vo.




B ( B - 1




Se B<>0





PC ( PC + VAL8

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(


ESEMPI:


LD B,100



LOOP

LD (DE),A





INC DE





DJNZ LOOP

3.47  EI

SINTASSI:

EI

SCOPO:

Abilitare  le  interruzioni   ma-




scherabili caricando 1 nel  flip-




flop IFF.




IFF ( 1

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(


NOTE:

Poiché in Z80 Simulation  le  in-




terruzioni non vengono  simulate,




l'istruzione EI non ha alcun  ef-




fetto.

3.48  EX AF,AF'

SINTASSI:

EX AF,AF'

SCOPO:

Scambiare il registro AF  con  il
registro AF'.




AF (( AF'

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(


3.49  EX DE,HL

SINTASSI:

EX DE,HL

SCOPO:

Scambiare il contenuto del  registro DE con il contenuto del  registro HL




DE (( HL

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(


3.50  EX (SP),REG16

SINTASSI:

EX (SP),REG16




Dove REG16 rappresenta i registri
HL, IX, IY.

SCOPO:

Scambiare il registro  REG16  con la cima dello stack.




(SP)   (( REG16_basso




(SP+1) (( REG16_alto

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(


3.52  HALT

SINTASSI:  HALT

SCOPO:

Sospendere il funzionamento della
CPU  finché non si opera un RESET
o si  riceve  un'interruzione. I
cicli di rinfresco della RAM vengono comunque eseguiti.

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(


NOTE:

In  Z80  Simulation  l'istruzione
HALT arresta il  programma  e restituisce il controllo alla barra
menu.

3.53  IM VAL8

SINTASSI:

IM VAL8




Dove VAL8 vale 0, 1 o 2.

SCOPO:

Predisporre il modo d'interruzione 0, 1, o 2 a seconda del valore
di VAL8.

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(


ESEMPI:

IM 0 ;Imposta modo 0 d'interr.




IM 1 ;Imposta modo 1 d'interr.




IM 2 ;Imposta modo 2 d'interr.

NOTE:

In Z80 Simulation,  questa istruzione non ha particolari  funzioni. Tuttavia,  nelle informazioni di sistema, si può vedere quale è il modo d'interruzione attivo.

3.54  IN REG8,(C)

SINTASSI:

IN REG8,(C)




Dove REG8 rappresenta i  registri




A, B, C, D, E, H,  L,  mentre  il




simbolo (C) indica  la  porta  di




input puntata dal registro C.

SCOPO:

Caricare nel  registro  REG8,  il




dato letto dalla porta  di  input




puntata dal registro C.




REG8 ( (C)

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	0
	(





Il flag P/V lavora come  flag  di




parità

ESEMPI:

LD C,#32 ; C ( #32




IN H,(C) ; carica in H il dato





    ; letto dalla porta #32

3.55  IN A,(VAL8)

SINTASSI:

IN A,(VAL8)




Dove con (VAL8) si indica la por-




ta di input numero VAL8.

SCOPO:

Caricare nel  registro A, il dato




letto dalla porta di input numero




VAL8.




A ( (VAL8)

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(


ESEMPI:

IN A,(99) ; carica in A il dato






; letto dalla porta 99

3.56  INC REG8

SINTASSI:

INC REG8




Dove REG8 rappresenta i  registri




A, B, C, D, E, H, L.

SCOPO:

Incrementare il registro REG8.




REG8 ( REG8 + 1

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	0
	(





Il flag P/V lavora come  flag  di




overflow.

ESEMPI:

INC A  ; A ( A + 1




INC L  ; L ( L + 1




INC E  ; E ( E + 1




INC B  ; B ( B + 1

3.59  IND

SINTASSI:

IND

SCOPO:

Caricare nella locazione  puntata




da HL,  il dato letto dalla porta




di valore pari al  contenuto  del




registro C. Decrementare poi HL e




B.




(HL) ( (C)




HL ( HL - 1




B ( B - 1

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	X
	(
	X
	X
	1
	X





Il flag Z è posto a 1 se  il  re-




gistro B è 0 dopo l'esecuzione.

ESEMPI:

LOOP

IND






JR NZ,LOOP

3.60  INDR

SINTASSI:

INDR

SCOPO:

Caricare nella locazione  puntata




da HL, il dato letto dalla  porta




di valore pari al  contenuto  del




registro C. Decrementare poi HL e




B, e ripetere l'operazione finché




B non diventa 0.




ripeti





(HL) ( (C)





HL ( HL - 1





B ( B - 1




finché B=0

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	X
	(
	X
	X
	1
	X





Il flag Z è posto a 1 se  il  re-




gistro B è 0 dopo l'esecuzione.

3.61  INI
SINTASSI:  INI

SCOPO:

Caricare nella locazione  puntata




da HL, il dato letto dalla  porta




di valore pari al  contenuto  del




registro C. Incrementare poi HL e




decrementare B.




(HL) ( (C)




HL ( HL + 1




B ( B - 1

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	X
	(
	X
	X
	1
	X





Il flag Z è posto a 1 se  il  re-




gistro B è 0 dopo l'esecuzione.

ESEMPI:

LOOP

INI






JR NZ,LOOP

3.66  JR VAL8

SINTASSI:

JR VAL8




Dove VAL8 è una costante a 8  bit




in complemento a 2.

SCOPO:

Saltare in modo relativo.




PC ( PC + VAL8

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(


NOTE:

In Z80 Simulation VAL8  non  rap-




presenta lo spostamento  in byte,




bensì lo spostamento in righe.




Si noti che se si  specifica  una




label l'esecutore non salta avan-




ti o indietro di un numero di ri-




ghe pari al valore  della  label,




ma  salta alla linea in cui si  è




definita la label.

3.67  JR CC,VAL8

SINTASSI:

JR CC,VAL8




Dove VAL8 è una costante a 8  bit




in complemento a 2,  mentre CC  è




una  delle condizioni:




NZ, Z, NC, C.

SCOPO:

Se la condizione CC è vera,  sal-




tare in modo relativo.




Se CC è vera:





PC ( PC + VAL8

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(


NOTE:

Vedi la nota dell'istruzione pre-




cedente.
3.70  LD REG8,VAL8

SINTASSI:

LD REG8,VAL8




Dove REG8  rappresenta i registri




A, B, C, D, E, H, L,  mentre VAL8




rappresenta una costante a 8 bit.

SCOPO:

Caricare nel registro REG8 la co-




stante VAL8.




REG8 ( VAL8

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(


ESEMPI:

LD E,40   ; E ( 40




LD C,#FF  ; C ( #FF




LD A,13   ; A ( 13

3.71  LD REG8,REG8*

SINTASSI:

LD REG8,REG8*




Dove REG8 e  REG8*  rappresentano




i registri A, B, C, D, E, H, L.

SCOPO:

Caricare  nel  registro  REG8  il




contenuto del registro REG8*.




REG8 ( REG8*

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(


ESEMPI:

LD B,D   ; B ( D




LD C,E   ; C ( E




LD A,L   ; A ( L

3.74  LD (VAL16),A

SINTASSI:

LD (VAL16),A




Dove VAL16 rappresenta  un  indi-




rizzo a 16 bit.

SCOPO:

Caricare nella locazione di memo-




ria di indirizzo VAL16 il  conte-




nuto del registro A.




(VAL16) ( A

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(


ESEMPI:

LD (#15FF),A   ; (#15FF) ( A




LD (10),A      ; (10) ( A

3.89  NEG
SINTASSI:

NEG

SCOPO:

Eseguire il complemento a 2 dello

accumulatore.

A ( 0 - A

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	1
	(


Il flag C viene posto a  1  se  A

era 0 prima dell'istruzione.

P/V viene posto a 1 se A era  #80

prima dell'istruzione.

ESEMPI:

A,#FF ; A ( 255

NEG   ;A ( 1

3.90  NOP

SINTASSI:  NOP

SCOPO:

Eseguire un ciclo di ritardo.

Durante  l'esecuzione  di  questa

istruzione lo Z80 non  fa  niente

per un ciclo macchina.

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(


3.91  OR VAL8

SINTASSI:

OR VAL8

Dove VAL8 è una costante a 8 bit.

SCOPO:

Fare l'operazione  logica  di  OR

fra i bit del registro A e i  bit

della costante VAL8.  Memorizzare

il risultato in A stesso.

A ( A U VAL8

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	0
	(
	0
	0


Il flag P/V lavora come  flag  di

Parità

ESEMPI:

OR #B2  ; A ( A U #B2

OR 1    ; A ( A U 1

OR 100  ; A ( A U 100

3.92  OR REG8

SINTASSI:

OR REG8

Dove REG8 rappresenta i  registri

A, B, C, D, E, H, L.

SCOPO:

Fare l'operazione  logica  di  OR

fra i bit del registro A e i  bit

del registro REG8. Memorizzare il

risultato in A stesso.

A ( A U REG8

	FLAG:
	S
	Z
	H
	P/V
	N
	C

	
	(
	(
	0
	(
	0
	0


Il flag P/V lavora come  flag  di

parità

ESEMPI:

OR A  ; A ( A U A

OR L  ; A ( A U L

OR C  ; A ( A U C
